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Una proposta drammatica,
lacuirispostanonpuòchees-
sereno,consideratochelaleg-
ge proibisce la compravendi-
ta di organi e, tra i viventi, ne
consenteesclusivamentelali-
bera donazione, per esempio
di rene o porzioni di fegato,
tra congiunti. Non senza deli-
cati risvolti medico-legali ed

etici.
Ma al di là del

profilo legale che
troncherebbe sul
nascereognidiscor-
so, resta lo sconcer-
to di fronte a un ge-
sto così estremo
pensato come uni-
ca soluzione per
uscire da problemi
economici assillan-
ti. Lo confermano
all’AdoFvg,associa-
zione presieduta a
livello provinciale
da Claudio Pittin,
mentrelareferente

regionale è Gloria Aita.
In questi giorni di feste in

cui il contatto con la sede è
possibile unicamente attra-
verso segreteria telefonica,
gli operatori hanno raccolto
la registrazione disperata di
unadonna friulana che soste-
neva di aver bussato a tutte le
porte e che non le rimaneva
altro da fare che vendere un
rene.Lasignoraèstatacontat-
tataeleèstatospiegatochela
cosanonèassolutamentepos-
sibile, con l’invito a rivolgersi
a istituzioni in grado di pren-
dersiicaricoisuoiangoscian-
ti problemi.

Ma questa è soltanto l’ulti-
ma in ordine di tempo tra le
richieste arrivate, contatti ri-

cevuti da cittadini anche in
forma non anonima, persone
diverse, ma accomunate dal-
l’assillo per la propria situa-
zione esistenziale. Qualche
settimana prima, altre due ri-
chieste di informazioni e aiu-
toeranogiunteall’Ado,dapar-
tediuomini.Entrambiallari-
cerca di acquirenti per i pro-
pri organi. Ancora più dram-
matico, se possibile, un altro
caso,pervenutoall’associazio-
neviae-mail, incuiuncittadi-
no, sottolineando di trovarsi
assolutamente senza alterna-
tiveacausadelfallimentodel-
lapropriaazienda,sirendeva
disponibile a vendere «rene,
midolloosseoepartedelfega-
to». Così, sosteneva nel mes-
saggio, «col mio gesto posso
dare la vita a tre persone».

Qualchetempoaddietro,ri-
cordano all’Ado, una persona
si era presentata direttamen-
te in sede dichiarando la pro-
priadisponibilitàacedereun
proprio rene. «È probabil-
mentelapuntadell’icebergdi
un disagio diffuso – osserva la
presidente Aita –, se uno arri-
va a volersi privare di un pro-
prioorganoperrisolvereipro-
blemi, la situazione è grave e
meriterebbeunariflessione».

Èindubbiochelascarsaco-
noscenza della legge giochi la
suaparte,cosicomeèinnega-
bile che che queste “offerte”
sianofavoritedaunasituazio-
nedi fortesbilanciamento tra
domanda e offerta, che vede
in continuo aumento i malati
inlistad’attesadiunnuovoor-
gano, oltre 9 mila in Italia. Le
situazioni di disperazione di
singoli e famiglie, acuitesi in
questi tempi, fanno il resto.

Benchè la compravendita sia proibita per legge, si moltiplicano le chiamate all’associazione da parte di persone che sperano di risolvere così i propri problemi economici

Disperati e senza soldi: «Pronti a vendere organi»
Drammatiche richieste all’Ado: un friulano disposto a cedere anche il midollo e parte del fegato

di PAOLA LENARDUZZI

«A.A.A.renevendesi».Nonèunoscherzodiorribilegusto,ma
quello che qualcuno, evidentemente spinto dalla disperazione,
consideral’ultimaviad’uscita.Dimessaggipiùomenodiquesto
tenore ne sono giunti quattro nell’ultimo mese al telefono del-
l’Ado, l’associazione donatori organi che ha sede in via Diaz.
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«Le situazioni segnalate
dall’Adorivelanorisvoltiditi-
posocialepiuttostogravi»,co-
sìcommentaildottorFrance-
sco Giordano, responsabile
del centro regionale trapian-
ti dell’azienda ospedaliera
Santa Maria della Misericor-
dia.

«Èchiarochesiamodifron-
te a manifestazioni forte del
proprio malessere perchè in
Italia non è possibile alcuna
compravenditadiorgani».Ol-
tre al prelievo da cadavere è
permesso infatti, tra viventi,
unicamente la donazione «o
tracongiuntistretti–spiegail
dottorGiordano–,eaUdineè
accadutocondonazionidire-
ne e porzione di fegato, orga-

no che ha la capacità di rico-
stituirsi, oppure anche tra
non consanguinei. In questo
casoperòesisteunaprocedu-
ra molto complessa che chia-
ma in causa una commissio-
nechecomprendeanchema-
gistratiepsicologi ingradodi
valutare non solo l’idoneità,
maanchel’assenzadiinteres-
si economici. I controlli sono
rigorosissimi».

Inlieve caloladisponibili-
tà di organi da trapiantare
(chiaumenta,sottolineaGior-
dano, sono i donatori meno
giovani colpiti da ictus o da
emorragia), si allungano ine-
vitabilmente le liste d’attesa,
specieperimalatinefropati-
ci sottoposti a dialisi. Al mo-

mento,all’aziendaospedalie-
ra universitaria, sono poco
menodiuncentinaioimalati
cheaspettanounnuovorene,
buonapartedafuoriregione.
Ecco perchè, accanto alla
sensibilizzazionealdonopor-
tata avanti anche dalle asso-
ciazionidiriferimento,sareb-
be necessario, a parere di
Giordano, incentivare la cul-
tura della donazione tra vi-
venti.

«È la massima espressio-
nedigenerositàealtruismo–
dice il medico –. Purtroppo
da noi costituisce l’1% del to-
tale, mentre in altre nazioni
europee e in America arriva
a rappresentare il 50% dei
trapianti».

L’attesa si allunga, soprattutto per i reni
Giordano (Centro trapianti): le proposte di vendita? Un allarme sociale

Francesco Giordano


